


La catena degli Appennini ha 

avuto un innevamento nella 

media o superiore (Appennino 

centrale), mentre le Alpi italiane 

sono state caratterizzate da poca 

neve specie nel settore orientale.
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INVERNO 2025/26 

SUGLI APPENNINI

Il vortice freddo che ha 

interessato la penisola nella 

terza decade di novembre, 

con abbassamento generale 

delle temperature, ha 

portato neve lungo la catena 

degli Appennini, scesa  

anche a 1000 m in Sardegna 

e in Calabria.

Nelle immagini MODIS è visibile la 

copertura nevosa (neve color rosso)

Nei primi giorni di ottobre è 
caduta la prima neve sull’Etna

INNEVAMENTO LUNGO GLI APPENNINI
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Le principali nevicate del 2026 

lungo la catena degli 

Appennini sono avvenute 

nella prima e terza decade di 

gennaio, prima di febbraio, 

nella ultima di marzo e nella 

prima decade di aprile. Le 

nevicate sono state 

intervallate da periodi miti 

con piogge anche in quota 

che hanno fuso la neve.

La stagione ha contato 126 deceduti per valanga, quarta stagione più 

tragica dal 2000 al oggi, preceduta dalle stagioni 2010, 2015 e 2006. 

In Italia (Alpi e Appennini) il maggior numero di deceduti (40).
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INVERNO 2025/26 

SUGLI APPENNINI

Nella prima decade di 

febbraio una saccatura 

atlantica porta neve fino sui 

litorali del mar Adriatico.

A fine gennaio il Ciclone mediterraneo Harry causa fenomeni 

estremi nel Sud Italia con gravi disagi tra Sardegna, Sicilia e 

Calabria. Apporti di neve fresca superiori ai 2 metri 

in Sila e sull’Etna.

INNEVAMENTO LUNGO GLI APPENNINI



A fine febbraio il manto nevoso  

lungo la catena degli Appennini 

è presente solo sulle cime, mentre 

sulle Alpi è ben strutturato.

Nell’immagine da satellite, spicca il 

cono dell’Etna innevato.
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2026-03-28

INVERNO 2025/26 

SUGLI APPENNINI

Il 28 marzo l’Appennino settentrionale 

è già ben innevato. E’ già visibile la 

perturbazione che porterà abbondanti 

nevicate nel centro sud.

INNEVAMENTO LUNGO GLI APPENNINI

Nell’immagine del 25 marzo 

2026, la neve è presente 

soprattutto lungo il gruppo 

dei Sibillini, del Gran Sasso e 

della Maiella. Nell’Italia 

meridionale solo le cime 

sono innevate.



INVERNO 2025/26 

SUGLI APPENNINI

2026-04-04

L’andamento dello 

spessore medio della 

neve al suolo (Hsimed) 

per i 3 settori della 

catena degli Appennini 

esprime bene 

l’andamento dell’inverno 

con i diversi momenti 

perturbati

Il SAI Index del 

cumulo stagionale 

di neve fresca, 

elaborato per tutta 

la catena degli 

Appennini, dalla 

Liguria alla Calabria, 

è risultato basso ma 

nella norma.

INNEVAMENTO LUNGO GLI APPENNINI

Fra marzo e aprile 

il ciclone Erminio 

colpisce il centro sud Italia. 

Porta molta neve nel gruppo del 

Gran Sasso e della Maiella, 

con forti disagi e grandi 

valanghe.

L’attività valanghiva causa 
molti danni 

a rifugi e ricoveri in quota.


